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PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

Ufficio Territoriale del Governo 

Ricorso ex art. 203 del Codice della Strada avverso sanzione amministrativa 

 

Il sottoscritto B. R. nato a … residente … proprietario del veicolo tg.   …omologato ad uso di 

servizio di noleggio con conducente con autorizzazione n. … del … rilasciata da Comune …  

propone RICORSO 

Avverso i verbali notificati in data 19.04.2022: 

n. 6183494 del 18.03.2022 (violazione del 09.03.2022 ore 17.49)  

n. 6183654 del 19.03.2022 (violazione del 09.03.2022 ore 10.03) 

n. 6183838 del 19.03.2022 (violazione del 09.03.2022 ore 10.01) 

con i quali viene contestata la violazione dell’art. 7/9 – 14 C.d.s. perché “accedeva/circolava 

nella zona a traffico limitato senza la prescritta autorizzazione”, e art. 7/1 – 14 C.d.s. 

“circolava nella corsia riservata ai mezzi pubblici” con i quali vengono irrogate al ricorrente 

le sanzioni pecuniarie di € 98,96 per ciascun verbale; 

L’opposizione si fonda sui seguenti  

MOTIVI 

A) Sull’attivazione del permesso per l’accesso alle ZZTL 

I verbali impugnati dovranno essere annullati dal Prefetto di Firenze, in quanto la condotta 

contestata al ricorrente non configura in realtà alcun illecito.  

Il ricorrente svolge attività di noleggio con conducente ed è titolare di più autorizzazioni NCC tra 

cui una abbinata al veicolo sanzionato. 

Il 09.03.2022 un’autista del ricorrente si trovava alla guida del mezzo di servizio per un transfer 

da Milano a Calenzano. Prima di arrivare a destinazione, il cliente ha chiesto di recarsi e Firenze.  

L’autista mi ha avvisato della variazione di tragitto e gli ho detto di recarsi agli uffici della polizia 

municipale di Via Guido Monaca per poter effettuare il pagamento di 5 euro e ottenere il 

permesso di transitare all’interno delle ZZTL del Comune di Firenze, come si faceva in passato. 

Gli Agenti di polizia riferivano che la procedura era stata modificata ed occorreva accreditarsi sul 

sito “servizi alla strada” al link http://www.serviziallastrada.it/it/. 

Dato atto che l’autista non poteva assolutamente eseguire la procedura mentre guidava, con 

l’urgenza di trasportare il cliente a destinazione, ho provato in tutti i modi a procedere per via 

telematica, prima che l’autista accedesse alle ZTL e corsie preferenziali. Tuttavia, la procedura di 

accreditamento si rivelava e si rileva tutt’altro che agevole perché prevede una serie di passaggi, 

che necessitano oltretutto di alcune risposte preventive da parte dell’Ufficio per essere completati. 

http://www.serviziallastrada.it/it/
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Pertanto, ho indicato all’autista di continuare il servizio, aspetto prioritario del nostro lavoro, 

auspicando nella possibilità di regolare gli accessi in ZTL e corsie preferenziali entro la data di 

accesso. Ho cercato di effettuare i vari step previsti per la registrazione. Non ho potuto completare 

la procedura innanzitutto perché impediva di segnalare l’accesso a un orario precedente il transito. 

In buona sostanza il permesso poteva essere rilasciato non per l’intera giornata ma solo a partire 

dall’orario di completamento di tutti i passaggi previsti dal sito. Procedura che può durare giorni! 

Il sito internet creato dall’amministrazione si è rivelato tutt’altro che intuitivo e contrario al 

principio di usabilità previsto da linee guida di design di siti web della pubblica amministrazione. 

Per usabilità si intende «il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per 

raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza, soddisfazione in uno specifico contesto d’uso» 

(ISO XXXX-XXX:2010). L’usabilità focalizza la dimensione funzionale dell’interazione tra un 

sistema (ad es. un sito web) e l’utente, in relazione a precisi obiettivi e contesti d’uso… 

… Nella progettazione è necessario pensare a chi utilizzerà realmente il servizio, e il modello di 

riferimento del progettista deve coincidere con quello dell’effettivo utilizzatore. Evidentemente il 

criterio dell’usabilità non è stato rispettato nella progettazione del sito web in quanto non si è 

tenuto conto delle dinamiche in cui vengono svolti i servizi di noleggio con conducente. 

B) Sulla pluralità di verbali elevati 

In casi analoghi la giurisprudenza di merito ha statuito che: “Chi dimentica di rinnovare un 

permesso, pur avendone diritto e senza che l'Amministrazione abbia comunicato l'imminente 

scadenza, sbaglia una volta sola in ragione di tale dimenticanza … mentre non possono ritenersi 

assistite dal necessario elemento soggettivo di contrasto con l'ordinamento, per dolo o per colpa, 

le successive violazioni integrate dai singoli accessi alla ZTL, atteso che esse traggono origine 

unicamente dalla precedente omissione” (Trib. XXXXXX, Sent. N. XXXX/2014)…. 

…. Sul punto la giurisprudenza di merito ha sancito che la mancanza di contestazione immediata 

della prima infrazione ha comportato le successive violazioni, in quanto il conducente non ha 

compreso di aver commesso una violazione; di talchè solo la prima multa deve ritenersi legittima, 

annullando, per l'effetto, le altre (Giudice di Pace di XXXX, Sen. N. XXXX/2007). 

Analogamente, il Giudice di Pace di XXX (senten. n. XX/2015) ha confermato tale orientamento. 

É evidente pertanto che i verbali dovranno essere annullati perché il ricorrente non aveva modo di 

eseguire la complicata trafila di inserimento targa durante il servizio di noleggio con conducente. 

C) Sull’assenza dell’elemento soggettivo 

Il ricorrente non ha commesso alcuna infrazione, mancando l’elemento soggettivo previsto 

dall’art. 3 della legge XXX/XX che prescrive: “Nelle violazioni cui è applicabile una sanzione 

amministrativa ciascuno è responsabile della propria azione od omissione, cosciente e volontaria, 
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sia essa dolosa o colposa. Nel caso in cui la violazione è commessa per errore sul fatto, l'agente 

non è responsabile quando l'errore non è determinato da sua colpa”.  

L'articolo è richiamato dalla norma di cui all'art. XXX del C.d.S. Che così dispone: ……  

La giurisprudenza di legittimità è costante nel ritenere (cfr. Cass. Civ. XX xxxxx 2005 n. XXXX) 

che il giudice di merito deve valutare la configurabilità o meno dell’elemento psicologico del dolo 

e della colpa nella commissione dell’illecito, previsto in generale dall’art. 3 della L. XXX/XX, ….  

Ed infatti, secondo la giurisprudenza di legittimità, l’esimente della buona fede è applicabile "solo 

quando sussistano elementi ….onde nessun rimprovero può essergli mosso” (Cassazione civile , 

XX/XX/2011, n. XXXX, sez. XX). Pertanto, anche alla luce dell’assenza dell’elemento 

soggettivo i verbali di accertamento dovranno essere annullati. 

D) Sull’illegittimità dei verbali impugnati 

I verbali impugnati dovranno essere annullati dal Prefetto di Firenze, in quanto la condotta 

contestata al ricorrente non configura in realtà alcun illecito. I veicoli adibiti all’attività di 

noleggio con conducente possono transitare nelle corsie riservate ai mezzi pubblici e nelle ZZTL, 

così come stabilito dalla normativa nazionale, in quanto esercente servizio pubblico non di linea. 

L’art. 11 della L.Q.  n. 21/1992 stabilisce infatti al comma 3 che “Ai veicoli adibiti a servizio di 

noleggio con conducente è consentito l’uso delle corsie preferenziali e delle altre facilitazioni 

alla circolazione previste per i taxi e gli altri servizi pubblici” Per effetto del combinato disposto 

di quanto stabilito nella direttiva dell’Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza  

stradale del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti (già dei Lavori Pubblici) del 

XX.XX.1997 n. XXXX, pubblicata in G.U. n. XXX del XX.XX.XXXX …, nonché i taxi sono 

autorizzati ad accedere nella ZTL), e dell’art. 11 com. 3 della legge quadro 15.01.1992 n. 21. 

..… la facoltà di libero accesso a ZZTL istituite nei comuni si estende paritariamente anche ai 

veicoli adibiti al servizio di trasporto pubblico non di linea di noleggio con conducente, ovunque 

siano stati autorizzati. Come ribadito anche dal TAR Lazio, nella sentenza n. XXXXX/2010, 

che annullava la delibera comunale n. XXX del X xxxxx 2005, con cui la Giunta di Roma ha 

disciplinato l'accesso in ZTL per categorie speciali, E più recentemente, con sentenza n. 

XXXX/2013, nell’annullare la delibera n. XXX/2012 della Giunta Capitolina, in cui il TAR 

Lazio precisava “Non è consentito all’amministrazione di esercitare tale potere per operare, 

all’interno di una stessa categoria d’imprese, legittimamente autorizzate ad esercitare la loro 

attività su tutto il territorio nazionale, una forma di discriminazione che non ha collegamento 

alcuno con le finalità sottese all’istituzione delle ZZTL”. 

Pertanto, nessuna violazione è stata posta in essere dal ricorrente, e non essendo ravvisabile alcun 

illecito, i verbali sono stati emessi in violazione di legge e dovranno essere annullati.  
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E) Sul servizio di noleggio con conducente 

…. Precludere il servizio di noleggio con conducente all’interno delle ZZTL o elevare verbali 

a carico di ncc, soprattutto non del territorio, nello svolgimento del servizio è illecito. 

 Pertanto, i veicoli NCC possono legittimamente effettuare servizi di trasporto su tutto il 

territorio comunale, provinciale, regionale, nazionale ed internazionale ed effettuare il rientro in 

rimessa soltanto al termine dei servizi stessi. 

*** *** *** 

 Preciso, infine, che l’Associazione di tutela datoriale a cui aderisco denominata A.N.C.C.I. 

(Aggregazione Noleggiatori con Conducente Italiana), con sede in Via Caccia, 4 Varallo Pombia 

(No) mi ha assistito nella presentazione del presente ricorso e si farà carico dei relativi costi 

legali dell’elaborazione ricorso, in quanto ritiene basilare vengano annullati i verbali in oggetto, 

creando un precedente che impegni il Comune di Firenze a rivedere le inconcepibili procedure di 

accesso a ZTL e corsie preferenziali discriminanti tra Aziende Ncc di Firenze, Toscane, Italiane. 

*** *** *** 

Ciò premesso, e salvo ulteriori deduzioni che dovessero ritenersi necessarie, considerata e 

ritenuta l’illegittimità dei verbali per i motivi sopra esposti e per altri che si riserva di addurre, 

ritenuto che nessuna infrazione è stata commessa in forza della vigente normativa, il ricorrente 

Chiede 

che l’Ill.mo Prefetto,  

IN VIA CAUTELARE: sospenda gli effetti dei verbali di accertamento impugnati; 

IN VIA PRINCIPALE: Voglia revocare o dichiarare nulli o annullare e comunque dichiarare 

illegittimi ed inefficaci i verbali di accertamento impugnati 

n. 6183494 del 18.03.2022 (violazione del 09.03.2022 ore 17.49)  

n. 6183654 del 19.03.2022 (violazione del 09.03.2022 ore 10.03) 

n. 6183838 del 19.03.2022 (violazione del 09.03.2022 ore 10.01) 

e per l’effetto emettere ordinanza di archiviazione degli atti dichiarando nulli i verbali di 

violazione medesimi;  Si depositano i documenti indicati in ricorso: 

Originale dei verbali di accertamento impugnati con busta di notifica; copia 

dell’autorizzazione NCC relativa ai veicoli sanzionati; copia della carta di circolazione dei 

veicoli sanzionati; copia permessi; copia fatture/versamento per i permessi. 

 

Milano, 17.05.2022    B.R. 


